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Carpi li, 21 novembre 2016 

Al Sindaco Alberto Bellelli e alla Giunta 

Al Segretario Comunale Dott.ssa Anna Messina 

Al Presidente del Consiglio Davide Dalle Ave 

Ai Consiglieri del consiglio Comunale di Carpi 
 

MOZIONE 

 

Oggetto: Studio di attività e confronto con le forze di polizia che operano sul territorio di Carpi 

 
PREMESSO CHE: 

• La sicurezza è il tema che oggi anima maggiormente i carpigiani, il cui grado di allerta è al limite.  

• Dalla paura di vedere violato il luogo più sacro – la propria casa – sono nati i primi gruppi di controllo del 
vicinato, in varie zone di Carpi, ma è evidente che questa iniziativa non sua sufficiente. 

• Cittadini e istituzioni hanno percezioni differenti sulla liceità della legittima difesa, come si è evidenziato in 
varie occasioni durante gli eventi a tema sicurezza ai quali ha partecipato anche l’assessore Cesare Galantini. 
Inoltre le emozioni che si attivano nella psiche di chi abbia subito o assistito ad un’aggressione sono forti e 
durature. 

• Nella nostra città ci sono zone della città più degradate o zone in cui passeggiare non si è tranquilli. Questo 
non è un bene né per noi cittadini, né per i turisti che visitano la città. 

• L’assessore Cesare Galantini ha tranquillizzato più volte i concittadini: 
 

o  Da Gazzetta di Carpi «Sul territorio sono presenti Questura, Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di 
Finanza e il Comando delle Terre d’Argine, dotato di 106 unità – spiega – Abbiamo molto puntato, 
insieme alla Polizia, sul monitoraggio del territorio anche tramite il controllo degli stranieri, spesso 
vittime loro stessi di connazionali che chiedono alloggio al fine di delinquere (370 unità controllate). 
La novità del 2015 è stato il controllo di vicinato. Dove il progetto è attivo l’incidenza di episodi 
negativi è tendente allo zero. Non siamo a livelli di guardia inaffrontabili: il problema è la percezione 
dei fatti. Le statistiche del territorio oggi dicono che questi atti diminuiscono: purtroppo aumenta in 
negativo la qualità. Legittima difesa? Non mi convincono - conclude - le proposte dirette alla pancia 
delle persone.» 
 

• È evidente dalle cronache dei giornali e radio e dai social network,  che la percezione dell’aggravarsi della 
situazione non è solo tale, ma un dato di fatto. I furti nelle abitazioni avvengono sempre con maggior 
frequenza e la paura di passeggiare, ad esempio, in fondo al portico di San Nicolò piuttosto che in altre zone 
della nostra città è un dato di fatto incontrovertibile. 

RITENUTO CHE 

• L'azione di controllo e di prevenzione del territorio passa sempre più attraverso azioni di indagine e verifica 
attuate tramite l'ausilio delle nuove tecnologie.  

• L'implementazione del sistema di videosorveglianza rientra in una strategia ad ampio raggio volta a migliorare 
la sicurezza sul territorio comunale e che dovrebbe prevedere, fra l'altro, l'assunzione di nuovi agenti di 
polizia municipale. 

• Il tema della sicurezza deve essere prioritario per l'Amministrazione. È necessario investire maggiormente in 
risorse economiche ed umane, cercando, anche grazie alla capacità degli uffici competenti, di attivarsi per 
reperire risorse come quelle regionali. 
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VISTO CHE 

• Con protocollo 54304/2016 del 11/11/2016 è stata presentata, in Unione Terre D’argine, una mozione da 

parte del gruppo FI-LN per richiedere, come da oggetto, un “CONSIGLIO APERTO SULLA SICUREZZA”.
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SI CHIEDE AL SINDACO, ALLA GIUNTA E AL CONSIGLIO COMUNALE 

• Di promuovere un consiglio aperto, entro gennaio-febbraio 2017, tematico sulla sicurezza al quale invitare il 
Prefetto,Il Questore di Carpi. la Polizia, i Carabinieri, la Polizia Municipale, le Associazioni di categoria i gruppi 
di controllo del vicinato e gli altri operatori del territorio interessati al tema, con l'obiettivo di: 
 

• Confrontarsi sui dati reali dei reati commessi nel nostro territorio contro la persona o il patrimonio. 

• Studiare assieme contromisure per la tutela dei cittadini e dei propri beni e nel particolare portare nella 
discussione le seguenti proposte: 

 
o Studiare la possibilità di aumentare il numero di agenti di Polizia Municipale operativi sul territorio 

carpigiano e di conseguenza sulle Terre d’Argine  
o Valutare il prolungamento dell’orario di operatività, rispetto a quello attuale dalle 7:25 alle 01:25, 

portandolo fino alle ore 3.00 
o Studiare il potenziamento del sistema di video sorveglianza tramite nuovi punti di controllo, con 

telecamere collegate direttamente al sistema centrale, nelle vie principali di accesso a Carpi, come 
già fatto sulla via per Guastalla finanziando il progetto al Comune di Rio Saliceto. 

1
 

o Studiare di predisporre su un mezzo della polizia municipale lo “Street Control” oppure “Auto 
Detector”.

2
 

o Cercare fondi nei bandi della Regione Emilia Romagna per l’installazione di telecamere e formazione 
del personale.

3
 

 

Cordialmente 

I Consiglieri Portavoce Firmatari del Movimento 5 Stelle 

Eros Andrea Gaddi 
(Capogruppo)  

Monica Medici 
 

Luca Severi 

 

                                                                                 

                                                      
1
 Questo sistema di videosorveglianza permette la verifica con la banca dati del Ministero degli Interni per individuare auto rubate, ma è possibile 

anche individuare veicoli privi di copertura assicurativa o non sottoposti a revisione con importanti risvolti per quanto attiene non solo la sicurezza 

urbana, ma anche sulla circolazione stradale. I tempi di verifica per la targa di un veicolo sono rapidissimi, passa 1 secondo dalla lettura al riscontro 

della targa, con la possibilità, per esempio, di sapere se si tratta di un'auto rubata. 

2 Street Control: https://www.youtube.com/watch?v=LLLPxIcolxw – Auto Detector: https://www.youtube.com/watch?v=kELTATVbZb0 – Questi sono 

due occhi elettronici ad infrarossi e con telecamere ad alta definizione capaci di scansionare con un passaggio in auto le targhe dei mezzi con la 

possibilità di scansionare la città costantemente. Questo sistema di videosorveglianza permette la verifica con la banca dati del Ministero degli Interni 

per individuare auto rubate, ma rende anche possibile l’individuazione di veicoli privi di copertura assicurativa o non sottoposti a revisione con 

importanti risvolti per quanto riguarda, non solo la sicurezza urbana, ma anche la circolazione stradale. I tempi di verifica per la targa di un veicolo 

sono rapidissimi, passa 1 secondo dalla lettura al riscontro della targa. 

3 L’obbiettivo è di registrare ed acquisire immagini di buona qualità utili alle forze dell'ordine per effettuare indagini, verifiche e monitoraggio dei 

fenomeni di aggregazione molesta e consentire alle forze di polizia interventi coordinati, col fine di un miglioramento della sicurezza reale e percepita 

dai cittadini e commercianti che vivono in città, nei quartieri periferici e nelle frazioni. Le telecamere e i dispositivi attivi 24 ore su 24 e saranno 

centralizzati nelle sale operative di Polizia Municipale, Questura e Comando Carabinieri, attraverso collegamenti in fibra ottica. Tutte le telecamere 

in tecnologia IP saranno collegate a piattaforme digitali ad alta definizione di registrazione delle immagini, nel rispetto di quanto previsto sulla 

normativa relativa alla privacy. L’intervento tecnologico di videosorveglianza integrata, in sinergia con i sistemi descritti nei punti precedenti, 

intende prevenire e contrastare i reati di carattere predatorio e in particolare rapine, furti in appartamento e a danno di attività economiche che 

sempre più spesso vengono perpetrati da soggetti che provengono da fuori città. 
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